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GRUPPO DI AZIONE LOCALE  

Agenzia di sviluppo GAL Genovese (ex Appennino 
Genovese) 

 
BANDO PER IL GAL 

Dal 05/09/2012 al 02/11/2012 
 
 Il Gruppo di azione locale Agenzia di Sviluppo GAL Genovese (ex Appennino 
Genovese), con sede a Genova , prov. di Genova, in Piazza Matteotti, n. 9, presso la sede 
Palazzo Ducale, in seguito denominato GAL: 
 
Visti: 
 il regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio relativo al finanziamento della politica 

agricola comune; 
- il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio concernente il sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che 
prevede la definizione di Programmi di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013; 

- i regolamenti della Commissione (CE) n. 1974/2006 e (UE) n.65/2011 recanti, 
rispettivamente, le disposizioni di applicazione del regolamento n. 1698/05 e le 
modalità di applicazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le 
misure di sviluppo rurale; 

- i regolamenti di modifica e integrazione dei sopra citati regolamenti; 
- il Programma regionale di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013, in appresso 

definito PSR, elaborato dalla Regione Liguria ai sensi del citato regolamento (CE) n. 
1698/2005, approvato dalla Commissione Europea con Decisione n. C(2007) 5714 
del 20/11/2007; 

- la decisione della Commissione europea C(2010) 1243 del 2 marzo 2010 - di cui il 
Consiglio regionale ha preso atto con deliberazione n. 26/2010, pubblicata su 
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria, supplemento ordinario al n. 49, parte 
seconda, del 9 dicembre 2010 - con la quale sono state approvate alcune modifiche 
del PSR- 



- la legge regionale 10 dicembre 2007 n. 42, che disciplina le procedure 
amministrative e finanziarie per l’attuazione del PSR, e in particolare l’articolo 4 
(procedure); 

- la raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003, n. 2003/261/CE, 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. L 124 del 20 maggio 2003, 
relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese; 

- la deliberazione della Giunta regionale della Liguria n. 372 del 7 aprile 2008, e 
successive modifiche e integrazioni con la quale sono stati definiti i criteri per 
l’ammissibilità delle spese nell’ambito del 

- l’articolo 6 della legge regionale 25 novembre 2009, n. 56 “Norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 

- la circolare del Settore Politiche Agricole prot. n. PG/2010/47843 del 29 marzo 2010, 
“chiarimenti sull’ammissibilità delle spese nell’ambito della misura 431del PSR 2007 
– 2013”; 

- la deliberazione della Giunta regionale della Liguria 1038 del 10 settembre 2010 - 
Individuazione delle percentuali di riduzione in base ai livelli di gravità, entità e durata 
delle violazioni, ai sensi dell'art. 19 del DM 22 dicembre 2009, per le misure relative a 
investimenti; 

- La legge regionale 12 aprile 2011 n. 7 “Disciplina del riordino e razionalizzazione 
delle funzioni svolte dalle Comunità montane soppresse e norme di attuazione per la 
liquidazione; 

- la deliberazione della Giunta Regionale della Liguria n. 576 del 18 maggio 2012 con la 
quale sono stati assegnati a questo GAL i rimanenti fondi dell’asse 4, ammontanti a 
complessive 1.645.437,00 euro, necessari per completare l’attuazione dell’asse 4 nel 
restante periodo di vigenza del programma regionale di sviluppo rurale per il periodo 
2007-2013; 

 - il piano finanziario definitivo di questo GAL, elaborato tenuto conto della Strategia di 
Sviluppo Locale selezionata e approvata dall’Autorità di Gestione del PSR e, più in 
generale, del quadro normativo e programmatorio vigente, ammonta a complessive € 
1.645.000,00 ripartiti come segue con riferimento alle misure degli assi 1, 2 e 3 del 
PSR: 

 
TABELLA PERSONALIZZATA PER CIASCUN GAL 

 
MISURA DESCRIZIONE Importo 

complessivo € 
411 (123) Accrescimento del valore 

aggiunto dei prodotti agricoli e 
forestali  

50.000,00 

413 (311)  Diversificazione verso attività non 
agricole 

100.000,00 

413 (312) Sostegno alla creazione e allo 
sviluppo di microimprese  

50.000,00 

413 (313) Incentivazione di attività turistiche 120.000,00 
413 (321) Servizi essenziali per l’economia 

e la popolazione rurale  
70.000,00 

413 (322) Sviluppo e rinnovamento dei 
villaggi 

110.000,00 

421 Cooperazione 1.080.000,00 



431 Costi di gestione, acquisizione di 
competenze, animazione. 

65.000,00 

 
Considerato che: 

- come previsto dagli articoli 71, 75 e 78 del regolamento (CE) n. 1698/2005, sopra 
citato, i criteri di selezione per la concessione degli aiuti nell’ambito del PSR sono 
definiti sentito il parere del Comitato di sorveglianza del PSR e nel rispetto delle norme 
stabilite dal medesimo PSR; 

- il comitato di sorveglianza del PSR, istituito dalla Regione Liguria ai sensi dell’articolo 
77 del regolamento (CE) n. 1698/2005, è stato consultato tramite procedura scritta in 
data 17 aprile 2009 in merito ai criteri di selezione delle domande di aiuto di 
competenza dei GAL, come previsto dall’articolo 78 del regolamento citato; 

 
 Atteso che, in base alle decisioni assunte dal comitato di sorveglianza, i criteri di 

priorità relativi alle misure del PSR e il conseguente sistema di prenotazione dei fondi 
sono descritti nei documenti allegati, che fanno parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

 

- sono state definite le procedure amministrative per l’iter delle domande di aiuto e di 
pagamento nell’ambito del PSR; 

 
 
 

Emette il seguente BANDO 
 

per la concessione di aiuti a favore della realizzazione delle seguenti misure:  
 

MISURA DESCRIZIONE Importo 
complessivo € 

411 (123) Accrescimento del valore 
aggiunto dei prodotti agricoli e 
forestali  

50.000,00 

413 (311)  Diversificazione verso attività non 
agricole 

100.000,00 

413 (312) Sostegno alla creazione e allo 
sviluppo di microimprese  

50.000,00 

413 (313) Incentivazione di attività turistiche 120.000,00 
413 (321) Servizi essenziali per l’economia 

e la popolazione rurale  
70.000,00 

413 (322) Sviluppo e rinnovamento dei 
villaggi 

110.000,00 

TOTALE € 500.000,00 
 
 
 

 
 
 
 
 



FINALITÀ E OBIETTIVI 
 
 Il presente atto disciplina i criteri e le modalità per la concessione dell’aiuto in 
attuazione delle misure individuate in premessa, nell’ambito della strategia di sviluppo 
locale promossa dal GAL all’interno del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della 
Regione Liguria (di seguito PSR), approvato dalla Commissione delle comunità europee 
con decisione C(2007) 5714 del 20 novembre 2007 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Liguria n. 51 del 19 dicembre 2007, come modificato con decisione della 
Commissione europea C(2010) 1243 del 2 marzo 2010 - di cui il Consiglio regionale ha 
preso atto con deliberazione n. 26/2010, pubblicata su Bollettino Ufficiale della Regione 
Liguria, supplemento ordinario al n. 49, parte seconda, del 9 dicembre 2010. 

 Il presente atto ha valenza su tutte le istanze presentate tra il 05 Settembre 2012 
ed il 02 Novembre 2012. 

 Il PSR individua gli obiettivi delle diverse misure a cui questo bando si riferisce. 

 
 

MODALITÀ DI ACCESSO  
 
 La modalità di accesso al PSR per le domande di aiuto di cui al presente bando 
sono attuati con modalità “a bando” ad eccezione della misura 421 – cooperazione – che 
si svolge a “Regia” del GAL attraverso una raccolta di manifestazioni di interesse ed una 
successiva fase di selezione delle domande sulla base della loro rispondenza alla 
strategia che sarà stabilita dal GAL con atto successivo. 
 

DISPONIBILITÀ FINANZIARIE 
 
 Le risorse finanziarie disponibili per il presente bando derivano dal piano finanziario 
della strategia di sviluppo locale per le corrispondenti misure, il cui ammontare residuo è 
quantificato a seguito dell’Atto del Consiglio di Amministrazione del Gal Agenzia di 
Sviluppo GAL Genovese (ex Appennino Genovese) del 12 Giugno 2012, come segue: 
 

MISURA DESCRIZIONE Importo 
complessivo € 

411 (123) Accrescimento del valore 
aggiunto dei prodotti agricoli e 
forestali  

50.000,00 

413 (311)  Diversificazione verso attività non 
agricole 

100.000,00 

413 (312) Sostegno alla creazione e allo 
sviluppo di microimprese  

50.000,00 

413 (313) Incentivazione di attività turistiche 120.000,00 
413 (321) Servizi essenziali per l’economia 

e la popolazione rurale  
70.000,00 

413 (322) Sviluppo e rinnovamento dei 
villaggi 

110.000,00 

TOTALE € 500.000,00 
 
 
 Nel caso si rendessero disponibili fondi aggiuntivi, oltre a quelli previsti dal presente 
bando, a causa di economie, restituzioni, revoche o ulteriori riparti a favore del GAL, si 
stabilisce che tali fondi verranno destinati alle misure previste da questo bando che non 



hanno trovato adeguata copertura finanziaria con domande di aiuto istruite e con nulla 
osta tecnico. 
Per la riassegnazione delle risorse si darà priorità alle misure nell’ordine di seguito 
specificato : 
 
 
Misura 413 (313) 
Misura 413 (321) 
Misura 413 (322) 
Misura 421 
Misura 411 (123) 
Misura 413 (311) 
Misura 413 (312) 
 
 
All’interno di ogni misura saranno rispettati comunque i punteggi derivanti dall’applicazione 
dei  criteri di selezione e in subordine l’ordine cronologico della concessione. 
 

NORME COMUNI A TUTTE LE MISURE 
 

Localizzazione degli interventi 
 
 Gli interventi devono essere localizzati nei comuni seguenti: 
1) CICAGNA 
2) COREGLIA LIGURE 
3) FAVALE DI MALVARO 
4) LORSICA 
5) LUMARZO 
6) MOCONESI 
7) NEIRONE 
8) ORERO 
9) TRIBOGNA 
10) USCIO 
11) PROPATA 
12) FASCIA 
13) GORRETO 
14) MONTEBRUNO 
15) RONDANINA 
16) TORRIGLIA 
17) BARGAGLI 
 
 Possono essere ammessi anche interventi localizzati in altri comuni, a condizione 
che i benefici prodotti dall’intervento in questione ricadano prevalentemente nel territorio 
sopra indicato. 
 
 Nelle successive schede di misura, salvo diversa indicazione, vige la localizzazione 
degli interventi sopra indicata. 
 

Spese ammissibili 
 



 L’ammissibilità delle spese è valutata ai sensi della deliberazione della Giunta 
regionale della Liguria n. 372 del 7 aprile 2008, e successive modificazioni e integrazioni. 
 
 La possibilità di realizzare gli investimenti di cui al presente atto tramite lavoro 
volontario non retribuito (lavoro in economia) è limitata ai beneficiari privati. Di 
conseguenza, gli enti pubblici sono esclusi da questa possibilità. Sono altresì possibili 
ulteriori limitazioni, indicate nelle schede di misura. 
 
 La decorrenza delle spese ammissibili corrisponde alla data della presentazione 
della domanda di aiuto.  
 
 

Limitazioni ed esclusioni 
 
 Gli interventi di manutenzione ordinaria non sono ammissibili all’aiuto. Non sono 
inoltre ammissibili gli investimenti di sostituzione, come definiti dalla deliberazione della 
Giunta regionale della Liguria n. 372 del 7 aprile 2008, e successive modificazioni e 
integrazioni. 
 
 Sono escluse dall’aiuto le imprese in difficoltà così come definite ai sensi degli 
“Orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di 
imprese in difficoltà”. 
 

Obblighi del beneficiario 
 
 Il beneficiario è sottoposto agli obblighi di cui all’art. 7 della legge regionale n. 42 del 
10 dicembre 2007. In particolare, gli investimenti oggetto degli aiuti devono essere 
mantenuti in efficienza e nel rispetto della loro destinazione d’uso per la durata di 10 anni 
nel caso di beni immobili e di 5 anni nel caso degli altri investimenti, a decorrere dalla data 
di accertamento dell’avvenuta esecuzione degli investimenti di cui alla domanda di aiuto. 
 
 Il beneficiario è altresì obbligato a comunicare alla Regione eventuali variazioni a 
quanto dichiarato nella domanda entro 10 giorni lavorativi dal verificarsi dell’evento che ha 
determinato la variazione. 
 
 Il beneficiario è infine soggetto agli obblighi di informazione e pubblicità di cui al 
capitolo 13.2 del PSR. 
 
 

Presentazione delle domande 
 

Costituzione del fascicolo aziendale 

I soggetti che intendono accedere ai benefici previsti dal presente atto sono tenuti a 
documentare la propria posizione anagrafica e la consistenza aziendale o comunque dei 
terreni (in quest’ultimo caso se si tratta di un beneficiario diverso da un’azienda agricola) 
mediante la costituzione, presso una struttura abilitata, del fascicolo aziendale di cui al 
DPR 503/99 conformemente a quanto stabilito dalla circolare dell’Agenzia per le 
Erogazioni in Agricoltura n. ACIU.2005.210 del 20/04/2005. 

 
Tipologia di domande. 



Le domande per lo sviluppo rurale devono essere compilate, stampate e rilasciate 
tramite le apposite applicazioni disponibili sul portale del Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale – SIAN (www.sian.it), attingendo le informazioni dal fascicolo aziendale. Non 
sono ammesse altre forme di predisposizione delle domande. Le domande non rilasciate 
sono ricevibili, ma non possono essere avviate all’istruttoria sino alla definizione del 
rilascio informatico.  

La compilazione delle domande di sviluppo rurale tramite il portale SIAN può essere 
effettuata anche da soggetti diversi da quelli che compilano e detengono il fascicolo 
aziendale, purché dotati di delega del beneficiario e autorizzazione regionale ad accedere 
alle informazioni del fascicolo aziendale.  

Come previsto dalla normativa comunitaria (Reg. UE n. 65/2011), le domande di 
adesione alla misura si distinguono in domande di aiuto e domande di pagamento. 

Le domande di aiuto devono essere presentate obbligatoriamente prima dell’avvio 
degli investimenti cui si riferiscono e determinano un procedimento amministrativo che si 
conclude con la concessione o con il diniego dell’aiuto e con la verifica della disponibilità 
finanziaria. 

 Alle domande di aiuto devono essere allegati i documenti previsti dalle schede 
specifiche delle diverse misure. 

 La domanda di aiuto costituisce la richiesta di concessione dell’aiuto previsto dalla 
della Strategia di sviluppo locale, nell’ambito del Piano di Sviluppo Rurale. Alla domanda 
di aiuto fanno seguito la verifica di ammissibilità, l’istruttoria di merito finalizzata a 
determinare l’aiuto che può essere concesso nonché la prenotazione dei fondi sulla base 
dei criteri di selezione previsti e delle risorse disponibili. 

 

La domanda di pagamento è la richiesta di erogazione del finanziamento a seguito 
dell’ammissione della domanda di aiuto. La domanda di pagamento può riguardare la 
richiesta di anticipo (se consentito dal PSR), di uno stato avanzamento lavori (SAL) 
relativo ad un lotto funzionale o al saldo finale.  

L’erogazione degli anticipi non può superare il 50% del contributo pubblico 
concesso.  

Le domande di pagamento possono essere presentate solo dai beneficiari titolari di 
una domanda di aiuto ammissibile e con copertura finanziaria. 

 
Alle domande di pagamento devono essere allegati i documenti previsti dalle schede 

specifiche delle diverse misure. 

Le domande di pagamento devono essere presentate in derogabilmente entro 
la scadenza prevista dall’atto di concessione. La p resentazione delle domande di 
pagamento oltre tale termine fa venire meno qualunq ue forma di garanzia del 
finanziamento e libera la Regione Liguria da ogni o bbligazione nei confronti del 
beneficiario. Nessuna domanda di pagamento potrà co munque essere presentata 
oltre il 31 marzo 2015.  

Le domande, sottoscritte dal richiedente e comprensive della documentazione 
richiesta, devono essere presentate al GAL per il tramite della Regione Liguria – Settore 
Ispettorato Agrario Regionale, presso una delle quattro sedi provinciali: 

• Imperia – Viale Matteotti 50; 
• Savona – Corso Italia 1; 



• Genova –Via Brigate Partigiane 2; 
• La Spezia - Via XXIV Maggio 3; 

Nel caso di invio a mezzo posta raccomandata fa fede la data di accettazione dell’ufficio 
postale. 

 La Regione Liguria ed il Settore Ispettorato Agrario Regionale agiscono, in 
attuazione del presente bando, in nome e per conto del GAL, come previsto dal PSR. 
 
Norma residuale 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente atto si applicano le norme 
e disposizioni contenute nel Programma regionale di Sviluppo Rurale 2007-2013 e le 
vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, con particolare riferimento alle 
seguenti deliberazioni della Giunta regionale: 

 


